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In fuga da Codogno: negato l’imbarco
Due maghrebini bloccati dalla polizia prima di salire a bordo della nave che li doveva portare a Tangeri 

CLAUDIO VIMERCATI

SAVONA

In fuga dal coronavirus. In 
fuga dall’area rossa. Anche 
a rischio di una denuncia pe-
nale. Eppure, da quando il 
decreto ministeriale nume-
ro sei del 23 febbraio scorso 
ha  isolato  alcuni  comuni  
della Lombardia e del Vene-
to, individuati come focolai 
del virus, con il divieto di en-
trata  ed  uscita,  non  sono 
mancati i casi di qualcuno 
che ha tentato di scappare.

L’altra sera a Savona, so-
no stati bloccati due magh-
rebini che volevano imbar-
carsi sul traghetto per Tan-
geri. Hanno dovuto però fa-

re i conti con i rigidi proto-
colli di imbarco e con il con-
trollo  dei  documenti  dai  
quali è emersa la loro resi-
denza.  In  Lombardia.  In  
paesi in area rossa. Codo-
gno per uno dei due magh-
rebini, che a quanto pare vo-
leva raggoungere in Maroc-
co la moglie che sta per par-
torie.  Calsalpusterlengo  
per l’altro. I due hanno ne-
gato.  «Stiamo  da  un’altra  
parte - hano detto alla poli-
zia -. Sì, sui documenti, c’è 
quella residenza, ma da un 
mese non ci abitiamo più». 

La  spiegazione  non  ha  
convinto gli agenti delle vo-
lanti che sono stati chiama-

ti ad occuparsi della questio-
ne con i colleghi dell’ufficio 
di  frontiera  marittima.  I  
due maghrebini sono stati 
bloccati,  sottoposti  anche  
ad  accertamenti  medici  
(dai quali è emerso che non 
avevano la febbre, stavano 
bene) e quindi affidati alla 
Protezione civile che li ha ri-
portati nei luoghi di residen-
za. C’è ora da capire se la lo-
ro sia stata una fuga e in tal 
caso come sianpo riusciti a 
passare oltre gli sbarramen-
ti  controllati  da  forze  
dell’ordine ed esercito (so-
no  35  i  checkpoint)  ri-
schiando  una  denuncia  a  
piede libero per inosservan-

za di un provvedimento di 
pubblica sicurezza,che è pu-
nita con l’arresto fino a tre 
mesi e una sanzione di 206 
euro. 

Il caso più clamoroso di 
fuga da un’area rossa (quel-
la sì riuscita) è stato quello 
di un uomo bloccato dai ca-
rabinieri a Firenze. Arriva-
va da Codogno ed aveva elu-
so i controlli  alla barriera 
mostrando un permesso ad 
uscire dall’area rossa per an-
dare in ospedale, salvo poi 
prolungare il suo viaggio fi-
no in Toscana, dopo lo ha 
tradito il controllo dei docu-
menti. —
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CENTRO DI CONTENIMENTO

Scuola di polizia
si apre il dibattito
sull’uso sanitario

Fermate due persone all’imbarco per Tangeri

Cairo Salute, le ricette si posso-
no ritirare anche nel vicino an-
fiteatro. Ennesima soluzione 
per risolvere le code che nei 
giorni scorsi hanno caratteriz-
zato l’ingresso al centro di me-
dicina di gruppo cairese. Situa-
zione che, tra l’altro, ha spinto 
“Cairo democratica” a inoltra-
re un’interrogazione.

Dato che buona parte degli 
utenti si mette in fila esclusiva-
mente per le ricette, non solo 
continua la modalità di preno-
tazione delle prescrizioni at-
traverso l’apposita buca all’in-
gresso,  ma  da  domani,  per  
sveltire la consegna delle ricet-
te per le terapie croniche, ed 
evitare  code all’ingresso  del  
Centro, Cairo Salute aprirà un 
nuovo punto di distribuzione 
presso il portico dell'anfitea-
tro del Palazzo di Città. In so-
stanza, su quattro postazioni, 
una ogni due medici, verran-
no portate le ricette compilate 
che verranno distribuite all’u-
tente. Il sistema funzionerà il 
lunedì e il mercoledì mattina, 
dalle 11 alle 12. Il giovedì, in-
vece, la consegna delle ricette 
verrà  effettuata  al  pomerig-
gio, dalle 17 alle 18 presso i lo-

cali di Cairo Salute. Commen-
ta, il direttore del Centro, dot-
tor Amatore Morando: «Abbia-
mo  preso  ogni  precauzione  
possibile abbiamo cercato di 
andare incontro in ogni modo 
agli utenti che, però, ora devo-
no dimostrare senso di respon-
sabilità e seguire quelle pre-
cauzioni  che  impediscano il  
diffondersi  di  un  eventuale  
contagio, sia tra gli utenti, sia 
verso il Centro visto che, se do-
vesse essere messo in quaran-
tena in caso di contagio, signi-
ficherebbe non poter più di-
sporre di otto medici di fami-
glia e di altri servizi».

Anche per questo lo stesso 
Morando ha caldeggiato pres-
so Asl 2 e Alisa «di avviare al 
più presto, anche in via speri-
mentale per la durata dell’e-
mergenza, la ricetta elettroni-
ca: il medico compila la pre-
scrizione sul computer e la in-
via in un sistema in modo che 
l’utente, semplicemente utiliz-
zando il proprio tesserino sani-
tario, possa recarsi in qualsia-
si farmacia della Liguria per 
poter ritirare il farmaco pre-
scritto». M. CA. —
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Per evitare le code

Ricette distribuite
sotto il porticato
del teatro di Cairo

Palazzo di città diventa centro di distribuzione delle ricette

L’ipotesi  di  utilizzare  la  
Scuola di Polizia peniten-
ziaria di Cairo come centro 
di quarantena divide i caire-
si. Ma nel dibattito prevale 
il senso di responsabilità su 
polemiche e paure. Le strut-
ture individuate ospiteran-
no da un lato i  cosiddetti 
“contatti  di  caso”,  ovvero  
persone asintomatiche che 
devono effettuare il perio-
do di isolamento fiduciario 
obbligatorio  in  un  luogo  
idoneo, e, dall’altro, coloro 
che vengono dimessi dagli 
ospedali e hanno bisogno 
di una sorta di ‘dimissione 
protetta’ prima di poter tor-
nare a casa. A tale scopo la 
prossima settimana è previ-
sto un sopralluogo.

Specifica, il sindaco Pao-
lo Lambertini: «Vorrei che 
i cairesi capissero, che per 
ora si tratta solamente di 
una mappatura delle strut-
ture  idonee  e  che  non è  
detto si  debba attivare e  
che non diventerà un laz-
zaretto,  non  ci  saranno  
contagiati.  Ritengo  che  
sia una soluzione fattibile, 
in un ambiente sicuro e cir-

coscritto che offre abbon-
danza di spazio, ed invito 
ad evitare qualsiasi gene-
re di allarmismo».

A chiedere ulteriori detta-
gli non sono, però, solo i cai-
resi, ma anche i sindacati. 
Fabio Pagani, del sindacato 
Uilpa: «Siamo disponibili a 
fare la nostra parte, ma vo-
gliamo sapere quali saran-
no i compiti della Polizia Pe-
nitenziaria e soprattutto le 
conseguenze  sull’attività  
formativa: così facendo si ri-
schia il collasso, bloccando 
il turnover per la Polizia Pe-
nitenziaria nelle carceri già 
in piena emergenza». Men-
tre il  segretario  regionale  
del Sappe, Michele Loren-
zo, concordando sulle pe-
santi conseguenze del bloc-
co  dell’attività  formativa,  
sottolinea: «E’ utile che que-
sta struttura rientri sempre 
nella disponibilità del terri-
torio, e lo abbiamo già di-
mostrato in occasione di al-
tre calamità. In questo caso 
particolare chiediamo, pe-
rò, garanzie per il persona-
le». M.CA. —
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La scuola della polizia penitenziaria di Cairo

Posti  in  sala  limitati,  turni  
con orari ben precisi per con-
sumare il pasto, niente conti 
al bancone, ma solo al tavolo 
e perfino l'accesso ai servizi 
igienici «controllato per non 
fare entrare più di due perso-
ne per volta». 

È la fotografia di una «nor-
male» serata al ristorante in 
tempi  di  piena  emergenza  
Coronavirus. I titolari dei lo-
cali savonesi stanno cercan-
do di adeguarsi alle norme 
imposte dal Governo per limi-
tare i rischi di contagio e quin-
di - esclusi quelli che hanno 
optato per la scelta più drasti-
ca  di  chiudere  (come,  per  
esempio, quasi tutti i ristora-
tori cinesi) - stanno cercando 
di  adeguare il  servizio alle  
stringenti norme che impon-
gono  di  evitare  assembra-
menti di persone e mantene-
re la distanza di un metro ne-
gli spazi chiusi. Così ecco che 
i ristoratori, come del resto i 
colleghi che gestiscono bar, 
pub e negozi, stanno stravol-
gendo le modalità  di  acco-
glienza per i clienti. Scorren-
do la  bacheca di Facebook 
non è difficile imbattersi nei 

post  dei  titolari  dei  locali  
che, scusandosi per il  disa-
gio,  informano  la  clientela  
sulle rigide regole per cena-
re. Come ha fatto il proprieta-
rio della «Mucca pazza» di  
via Stalingrado che con un 
lungo messaggio sulla pagi-
na del ristorante informa che 
"date le disposizioni in meri-
to all’emergenza CoronaVi-
rus saranno effettuate alcu-
ne modifiche nella struttura 
della sala e per quanto riguar-
da il servizio". Per esempio i 
gestori del locale hanno do-
vuto  chiudere  l'area  giochi  
per i bimbi, ma anche dispor-
re i tavoli rispettando la di-
stanza prevista di 1 metro e, 
di  conseguenza,  consentire  
per ogni tavolo un "numero 
di persone massimo di 2". Iin-
terrotti anche i buffet e il Gi-
ropizza. Anche i proprietari 
del Ristorante pizzeria "Giar-
dino del Sole" si sono adegua-
ti: il conto sarà portato solo 
al tavolo e "l' utilizzo dei servi-
zi igienici, compresi sanitari 
e  lavandini  ,sarà  concesso  
per un massimo di due perso-
na alla volta». O.STE. —
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misure drastiche nei locali

Allarme contagio
e al ristorante
salta il giropizza

Il coronavirus cambia anche le abitudini alimentari

EMERGENZA CORONAVIRUS
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